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CONTRASTO APERTO FRA LE GERARCHIE MILITARI E IL CAPO DELLO STATO 

Juin attacca violentemente De Galli le 
respingendo il suo piano per l'Algeria 

/ / presidente. accusato di « incostituzionalità » - Programmi di guerra a oltranza - Fiacca risposta dello 
Eliseo - Thorez scrive; « Negoziamo subito la pace in Algeria sulla base del principio di autodeterminazione » 

(Dal nostro inviato «pedate) 

PARIGI, 26. — In un lungo 
articolo pubblicato stamane 
dalle Aurore », il marescial­
lo Juin attacca duramente il 
piano del generale De Galli­
le per la soluzione del pro­
blema algerino. E' la prima 
volta che il contrasto tra la 
presidenza della Repubblica 
e una parte assai influente 
delle alte sfere militari si 
manifesta con tale pubblica 
chiarezza: in sostanza, il ma­
resciallo Juin si incarica di 
smontare pezzo per pezzo la 
interpretazione positiva che 
è stata data dagli alleati 
americani e inglesi ai pro­
positi manifestati da De 
Canile il 16 settembre scorso. 
Sp una reazione governativa 
non verrà a smentire pron­
tamente le parole del mare­
sciallo, si può sin da ora pre­
vedere che le prospettive di 
negoziati con i rappresentan­
ti del FLN saranno per lungo 
tempo oscurate, per non dire 
tramontate del tutto. 

Il maresciallo Juin consi­
dera che la dichiarazione del 
16 settembre sul diritto degli 
algerini all 'autodetermina­
zione « ha riacceso le speran­
ze nel campo della ribellio­
ne * poiché conferisce « alla 
Repubblica algerina il dirit­
to all'indipendenza ». Il ma­
resciallo afferma che la criti­
ca più fondata che si possa 
fare alla dichiarazione dei 
generale De Gallile « concer­
ne il suo carattere anticosti­
tuzionale » e accusa ancora 
De Gaulle di aver rinnegato 
il referendum dell'anno scor­
so; le elezioni in Algeria si 
sarebbero poi svolte * senza 
alcuna pressione» (come si 
ricorderà, De Gaulle aveva 
ammesso le pressioni dello 
esercito). 

Secondo Juin, l'offerta di 
cessazione delle ostilità non 
va oltre il significato di una 
richiesta di resa. Il mare­
sciallo è categorico < Escludo 
— egli dice con tono peren­
torio — qualsiasi negoziato 
politico e anche qualsiasi 
trattativa concernente le mo­
dalità di un cessate il fuoco 
con i membri di un pseudo­
governo algerino sempre ri­
fugiato al di fuori delle fron­
tiere... », ed aggiunge che il 
trattamento da riservare ai 
combattenti * algerini dovrà 
essere quello « sempre pro­
messo dalla Francia»: cioè 
quello dell'< Aman », "- del 
« perdono »: è questa la for­
mula che veniva usata dai 
fenerali francesi cento anni 
a, per le tribù berbere clic 

ni arrendevano. 
Se poi « non si raggiunges­

se un accordo formale su 
questo punto », il marescial­
lo Juin propone di tagliar 
corto agli indugi: la guerra 
proseguirà e potrà essere di 
lunga durata. « L'importante 
è di impegnarsi senza tregua 
e con ostinazione, non lesi­

nando sui mezzi e affidan­
dosi a capi di carettere, di 
esperienza e di mezzi speri­
mentati. Non no mancano». 
Dopo questa palese accusa di 
incotnpetcn/a al generale 
Challe vi e nello articolo il 
suggerimento implicito di al­
largare la guerra, se neces­
sario, alla Tunisia e al Ma­
rocco. secondo una tesi già 
avanzata più volte da Ridatili 
e da altri esponenti dell'ala 
oltranzista del regime. 

Infine, Juin propone che il 
referendum, anziché quattro 
anni dopo la fine della guer­
ra, si svolga immediatamente 
dopo la cessazione delle osti­
lità per non lasciar tempo 
ai < musulmani fanatici, ap­
poggiati da paesi stranieri » 
di organizzare la piopria bat­
taglia politica. Il maresciallo 
chiude l'articolo con un esal­
tazione delle proprie virtù di 
capo, che rivela ambizioni 
assai più vaste di quelle che 
sinora gli venivano attri­
buite. 

« Paris Presse», che viene 
ispirato dilettamente dallo 

Eliseo, polemizza debolmen­
te con le tesi di Juin. Il quo­
tidiano contesta la interpre­
ta/ione data dal maresciallo 
circa le condizioni offerte 
agli algerini per una cessa­
zione delle ostilità ed affer­
ma che i rappresentanti del 
FLN — venendo a Parigi — 
godrebbeio di tutte le ga­
ranzie di un libero ritorno 
nel caso che le trattative si 
risolvessero con un nulla di 
fatto. Ma non sono argomen­
ti capaci di dissipare il senso 
di grave preoccupazione su­
scitata dall'intervento del 
maresciallo, intervento che 
egli non ha certo fatto a puro 
titolo personale. Per assume­
re un simile atteggiamento, 
Juin deve sentii si infatti 
molto solidamente appog­

giato. 
Si conferma cosi l'impres­

sione elle l'esercito può an­
cora impellile ogni sviluppo 
positivo del pioblema alge-
gerino. Anche ieri, Debré 
manifestava in un discorso 
un ottimismo che, alla luce 
dei fatti di questi ultimi gior-

IIAWAII — K' slatu eletta Ieri Miss Hawaii che parteciperà 
alla gara per la eiezione di Miss Mondo elle avrà Inopi» a 
Londra' dal 4 all'I 1 novembre. ¥.' stata ridia Margaret 
Mivunlkcaln Bruniachin clic appare mentre siila In passerella 
nel corso delle selezioni (Telefoto) 

La Cina supererà gli obiettivi 
per l'acciaio i cereali e il cotone 

L a f u n z i o n e svol ta da l l e C o m u n i nel la lol la c o n t r o le c a l ami t à n a t u r a l i 

(Dal nostro corrispondente) 

PECHINO,~26. — Il pre­
sidente del Congresso nazio­
nale popolare, Ciu Dc e il 
vicepremier Li Fu-ciun han­
no annunciato oppi che i pia­
ni di sviluppo economico 
della Cina, fissati nell'agosto 
scorso dal Comitato centrale 
del P.C', cinese, saranno si­
curamente realizzati e su­
perati. In particolare, saran­
no superati l'obiettivo di 12 
milioni di tonnellate d'ac­
ciaio e quelli fissati per i 
cereali e il cotone. 

L'annuncio è contenuto nei 
discorsi che Citi De e Li Fu­
ciliti hanno tenuto nel pome­
riggio, alla seduta d'apertura 
del congresso degli operai 
modello. Partecipano a que­
sta riunione 6.576 delegati. 
giunti da ogni parte della 
Cina, eletti da quasi treeen-
tomila gruppi e da oltre 3 
milioni di operai che costi­
tuiscono a loro volta il fior 
fiore della classe operaia 

Secondo le cifre fornite 
oggi, l'aumento della produ­
zione di cereali sarà di circa 
il dicci per cento rispetto al­
l'eccezionale raccolto del 
1958 e quello del cotone lo 
supererà del dicci per cento 
cioè della stessa percentuale 
fissata dal comitato centrale 
E ciò costituisce un enorme 
successo, poiché, com'è noto. 
la Cina ha subito quest'anno 
calamità naturali (inonda­
zioni, siccità, invasione di 
locuste) su un terzo delle 
terre coltivate. 

Kcgli anni precedenti la 
costituzione delle Comuni 
popolari, ciò avrebbe signi­
ficato una catastrofe. In cir 
costanze analoghe, le coope­
rative riuscirono nel passato 
a contenere le proporzioni 
del disastro, ma mai od au­
mentare la produzione oltre 
ti tre o quattro per cento 
Le maggiori risorse insite 
nella forza e nelle possibilità 
delle Comuni hanno invece 
consentito egualmente un 
aumento superiore al mag­

giore aumento ottenuto ne­
gli anni precedenti il 1958 
Ciò significa che nelle zone 
non colpite da calamità na­
turali la produzione ha rc-
aislrato un tiumentn ben su­
periore al dicci per cento 

Sei settore industriale, la 
>'tuaztonc non avare meno 
promettente. Xella prima 
metà tli ottobre, la produ-
zione mediai giornaliera di 
acciaio è stata di 47 600 tona 
cifra che se da un lato met­
te in rilievo .. capacità pro-
'uttire n,<*ll'"id>i-'rin ehie<e 
(questa media è pari a una 
capacità produtt'ra di circa 
17 000 000 di tnnn. annue) 
dall'altro dimostra la rapi­
dità di sviluppo 'iroh ultimi 
dicci mesi: il punto dj par­
tenza. cioè la media prodii-
zione dj gennaio, è infatti di 
22.000 tonnellate, cioè meno 
della metà. Nello stesso pe­
riodo sono entrate in fun­
zione 244 nuove orandi fab­
briche mentre si prevede che 
entro la fine dell'anno questa 
cifra salirà a seicento tra le 

fabbriche completale e quel­
le che inizieranno la produ­
zione parziale. Fra queste ci 
è la fabbrica di trattori di 
l.ogang. che darà una note-
i ole spinta alla modernizza­
zione e alla meccanizzazione 
nelle campagne cinesi, com­
pito ver cui Li Fu rimi sti­
mava nani che saranno ne­
cessari circa dieci anni. 

r.Mii.io s.xnzt AMAnr: 

La camera boliviano 
per le relazioni 

con i paesi socialisti 
LA PAZ. 2i> — Ln c.imor.i 

dei depurati della ItcpuI>tiI,.M 
H<>liv;.ui., li., ;ippr<>v;ttt> por il 
-tvoiido .dìiin eon^ccut'vo un.i 
raceoin.indazone al governo 
•iffinehe consideri orma: ndin-
z.onat>.le il r.pr.-!:iio delle re­
lazioni d'ploni.ttichc tra la Bo-
I.M.I e Cecoslovacchi ». t'nuhc-
na e Jugoslivia ed .illìriche al 
tempo s'esco dia pratica attua­
zione ad una procedente delì­
bera dell'assemblea, relativa al­
l'istituzione di una mis*.one di­
plomatica bohv.ana a Mosca 

ni, appare perlomeno artifi­
cioso. Debré ha detto che il 
I960 sarà l'anno della pace 
in Algeria. Ma ha dovuto ag­
giungere che « bisognerà an­
cora fare uno sforzo per cal­
mare gli spiriti ». Quale sfor­
zo? Il governo non sembra 
capace di farne alcuno. Dopo 
qualche settimana di un ot­
timismo forse eccessivo, i 
fautori della guerra a oltran­
za hanno ripreso il soprav­
vento. Diventa in tal modo 
sempre più chiaro che nessu­
na politica di pace può essere 
portata avanti senza il so­
stegno delle forze che si sono 
sempre battute contro la 
guerra d'Algeria: sen/a la 
partecipazione delle masse, 
prevarrà sempre il complotto 
dei fanatici. 

Il compagno Maurice Tho­
rez ha scritto a sua volta per 
« ri luinanité » un articolo 
che e una precisa ed impor­
tante messa a punto del pro­
blema: « Un cambiamento 
notevole — dice fra l'altro 
il segretario del PCF — è 
sopravvenuto, almeno a pa­
role, presso i nostri gover­
nanti. Costatando in defini­
tiva lo scacco della « pacifi­
cazione », il generale De 
Gallile ha riconosciuto il di­
ritto del popolo algerino al­
l'autodeterminazione. Indub­
biamente il presidente della 
Repubblica, andando alla ri­
cerca di un'altra politica al­
gerina. ha moltiplicato le 
condizioni che rischiano di 
rendere illusorio l'esercizio 
di (piesto diiitto e possono 
apparire come una nuova 
giustificazione por il piose-
guimento della guerra ». «Ma 
il fatto capitale — scrive il 
compagno Thorez — è che 
egli lia ammesso apertamente 
che l'Algeria non è la Fran­
cia, poiché il popolo algerino 
può e deve determinare esso 
stesso il proprio avvenire..»; 
« Oggi noi poniamo pubbli­
camente la domanda che è 
su tutte le labbra: perche 
proseguire ancora la guerra? 
Il popolo algerino, attraverso 
la voce dei suoi rappresen­
tanti. ha preso atto delle di­
chiarazioni del capo dello 
Stato. Sulla base dell 'auto­
determinazione negoziamo la 
pace, senza ulteriori ritardi. 
La guerra, dunque, può ces­
sare immediatamente ». 

SAVERIO TUTINO 

Una lettera 
di De Gaulle 
a Adenauer 

BONN. 26. — Fonti ufficiali 
hanno reso noto oggi che il 
generale De Gaulle ha invia­
to in questi ultimi giorni al 
cancelliere Adenauer una let­
tera in merito al loro pros­
simo incontro. 

Adenauer risponderà tra bre­
ve per confermargli il suo ac-
coido e per proporgli una data. 
Un portavoce del governo di 
Bonn ha dichiarato che Ade­
nauer non si recherà proba­
bilmente a Parigi prima della 
stia visita a Londra, prevista 
per i] 17 novembre. 

Contemporaneamente, viene 
riferito che Adenauer, in tale 
occasione, sosterrà la tesi se-
rondo cui unico tema all'or­
line del giorno di una confe­
renza al vertice est-ovest do­
vrebbe essere il problema del 
disarmo, con esclusione cioè. 
della questione tedesca. 

Paesi europei 
contro la Francia 
per i piani atomici 

NEW YORK, 26. — Una fon-
te della delegazione marocchi­
na all'ONU. la quale ha pre­
so, come si sa. l'ini/iativa di 
un dibattito sui progetti fran­
cesi di sperimentare una bom­
ba atomica ne] Sahara, ha ri­
velato che « alcuni piccoli pae­
si dell'europa occidentale » 
hanno assunto un atteggiamen­
to di opposizione ai progetti 
stessi. 

Ufììcialmcnte legati alla 
Francia da trattati ufficiali. 
questi paesi non osano pren­
dere apertamente posizione e. 
non potrebbero dare il loro 
voto a una mozione che invi-
lasse la Francia a non proce­
dere alle sue prove atomiche. 
Ma è probabile che — come 
si attende il Atarocco — esse 
si astengano dal voto. Con ciò. 
la mozione avrebbe esito fe­
lice. in quanto si potrebbe con 
tare sul sicuro voto favorevole 
di tanti paesi africani, asiatici 
e socialisti. 

Riaperta a Ginevra 
la conferenza nucleare 

GINEVRA, 26 — La con­
ferenza tripartita anglo­
americano - sovietica sulla 
sospensione degli espeti-
menti nucleari ha ripreso og­
gi i suoi lavori a Ginevra, 
dopo una interruzione di 
due mesi. All'ordine del 
giorno è la redazione di un 
accordo est-ovest per porre 
fine a tutti gli esperimenti 
atomici. 

Uno dei punti su cui si 
riapre la discussione è la 
richiesta occidentale, secon­
do la quale gli esperti do­
vranno nuovamente riunirsi 
per esaminare il problema 
del controllo sulle esplosio­
ni sotterranee. 

Anche la procedura di 
voto è considerata dagli os­
servatori un problema deli­
cato sul quale le opinioni 
delle parti sono differenti. 
I sovietici chiedono che 
viga il principio di unani­
mità sulle questioni finan­

ziarie, amministrative e di 
bilancio. Gli occidentali so­
stengono il principio di un 
voto di maggioranza. 

11 terzo punto in discus­
sione concerne la composi­
zione ilei personale inter­
nazionale incaricato di far 
parte dei posti di controllo. 

La conferenza è già riu­
scita, invece a trovare un 
accordo sul preambolo e su 
17 articoli ilei trattato. Per 
quanto tali articoli non ri­
guardino questioni contro­
verse, essi rappresentano 
comunque un certo sforzo 
delie parti per giungere alla 
conclusione dei negoziati. 

Prossimo processo 
al principe Sufanuvong 

LONDRA. 2li — Il processo 
al principe Sufanuvong e agli 
.litri dirigenti del paitito Neo 
Lao Ilaksat. clic era stato rin­
viato per •• ragioni tecniche », 
si aprirà il 2 novembre di que­
st'anno. riferisce la Reuter da 
Vientiane. 

Innondazioni nel Connecticut 

NEW IIAVEN (Connecticut) — I/Intero Stai» del Cornice tleut è sotto 11 
gravi inondaiioni a seguito di piogge torrenziali che ne hanno colpito tutto il 
co tre automobili completameli! e sommerse sotto un cavalcavia 

pericolo di 
territorio. Ee. 

(Telefoto) 

GRANDE INTERESSE A MOSCA PER LA RIPRESA PARLAMENTARE 

Il Soviet supremo dell'Unione Sovietica 
si riunisce oggi per la sua terza sessione 
Attesa pe r u n possibi le i n t e rven to di Krusc iov su i p r o b l e m i del la d i s t ens ione - I co l loqu i t r a il 
p r emie r soviet ico e Del Bo sulla ques t i one dei p r ig ion ie r i ne l r e socon to di u n giornal is ta i ta l iano 

MOSCA, 20 — Il < Consi­
glio degli anziani » del So­
viet Supremo dell'URSS si 
e riunito questo pomeriggio 
al Cremlino per preparare 
la terza sessione ordinaria 
del massimo organismo par­
lamentare, che si apre do­
mani. 

La ripresa parlamentare è 
attesa con grande inteiesse 
in tutti gli ambienti politici 
di Mosca, dove si ritiene pro­
babile che i problemi di po­
litica internazionale abbiano 
un'eco nella discussione dei 
problemi all'ordine del gior­
no relativi ai bilanci. Da 
qualche parte è stata anche 
avanzata l'ipoteri che Kru­
sciov prenda la parola per 
riferire sul suo viaggio in 
America e sulle importanti 
ripercussioni che esso ha a-
vuto nella lotta per la di­
stensione, accennando anche 
all'invito di De Gaulle, che 
di queste ripercussioni rap­
presenta il più recente epi­
sodio. 

Krusciov, come si sa. è 
rientrato ieri da una visita 
non ufficiale in Romania, do­

ve ha trascorso un breve pe­
riodo di riposo. Durante il 
suo soggiorno, ha avuto tut­
tavia incontri e conversazio­
ni con dirigenti del Partito 
operaio romeno e del gover­
no di Bucarest. Un telegram­
ma che appare oggi sulla 
stampa sovietica ringrazia 
Gheorghiu-Dej, Chivu Stoi­
ca e Jon Gheorghe Maurer 
per l'invito. 

Il racconto 
di Lamberti Sorrentino 

Il giornalista Lamberti 
Sorrentino, il quale è stato 
presente ai colloqui di Mosca 
fra il premier sovietico Kru­
sciov e il ministro italiano 
Dino Del Bo, pubblica sul 
settimanale Tempo un inte­
ressante resoconto della con­
versazione. 

« Krusciov — egli riferi­
sce — entrò subito in argo­
mento, riferendosi alla di­
stensione, della quale era un 
segno gradito al suo cuore 
la visita in corso: " Potete 
riferire al vostro governo 

che tutta l'Unione Sovietica 
non ha altro desiderio che 
di lavorare per la sua pro­
sperità e per la pace fra tut­
ti i popoli. Vi è forse scopo 
più nobile di questo? " ». 

I) ministro Del Bo « co­
minciò col dare a Krusciov 
la notizia che tutti i proble­
mi che, dalla guerra in poi. 
erano pendenti dovranno 
considerarsi risolti, a comin­
ciare da quello dei prigionie­
ri. Il comunicato relativo. 
concordato tra il vice-mini­
stro Zorin e l'ambasciatore 
Pietromarchi. era stato da lui 
approvato ed egli si r ipro­
metteva di vedere nel po­
meriggio il capo della com­
missione per le relazioni cul­
turali con l'estero ». 

Krusciov ascoltò con gran­
de attenzione, approvando 
con calore. < Questa — egli 
esclamò — è una buona co­
sa. Voi sapete che noi con­
sideriamo la questione dei 
prigionieri come inesistente. 
Ciò non di meno ci siamo 
prestati alle trattative e con­
sideriamo il comunicato ot­

t imo». 
Il primo ministro sovieti­

co, parlando della questione 
con Del Bo, ebbe a citare 
i suoi personali ricordi del­
la guerra. Egli «disse che 
durante la guerra era stato 
spesso sul fronte ucraino, 
dove combattevano le t rup­
pe italiane, e dove gli morì, 
in combattimento, un figlio. 
Vi era poi in quelle zone. 
tornato dopo la guerra. E 
aveva udito dalle popolazio­
ni che " gli italiani erano 
stati, quali occupanti, meno 
duri dei tedeschi e avevano 
spesso diviso la gamella con 
donne e bambini ** ». 

« E' una storia, quella dei 
prigionieri e dispersi in Rus­
sia, che dura ormai da 14 an­
ni — commenta l'autore del­
l'articolo —. A definirla si 
sono adoperati ambasciatori 
e uomini politici, senza riu­
scirvi. Per questioni sostan­
ziali, e formali, che diveni­
vano anch'esse sostanziali. 
Intanto per differenze psi­
cologiche. Nell'opinione pub­
blica italiana un morto ha 

Travestiti da carabinieri sparano 
per vendetta sui " mafiosiM rivali 

Ucciso un altro parente del deputato democristiano Barbaccia — Ferite altre 
tre persone — Una lunga catena di vendette che decima due famiglie dal 1921 

Notevole incremento in Bulgaria 
delle vendite di merci al minuto 

A t t u i l i nc i r in i l i i> l r ia ne i p r i m i mor-i «lei 5 9 102 .000 n u o v i l a v o r a t o r i 

(Dal nostro corrispondente) 

SOFIA. 26 — Nei primi 9 
mesi del 1059 il giro mere; al 
minuto in Bulgaria è aumenta­
to. rispetto allo stesso periodo 
dolio scorso anno, di due miliar­
di e 4"0 milioni di leva In qiie. 
st. mesi Mino stati venduti in 
p.ù. tra l'altro, scarpe per il 
•ZHI^r. radio per il 70^ circa. 
:e.-suti per il 27^ ccc; come 
puro i prodotti alimentari: lat­
te per il 2~i''r. burro per il 22~. 
zucchero per il I7.6rr. frutta 
per il 27^. ccc Questo è stato 
possibile non solo grazie al co­
stante aumento della paga me 
dia <4r' crea) ma anche ai sue 
cessi refi.strati nel campo indù 

striale e agricolo. 
I*e statistiche parlano, per 

questi 9 mesi. r.spetto a: pr.mi 
9 mesi del Ii»5S. d un aumento 
del 25% ì.e'.la produzione in­
dustriale in generale con punte 
del 49.9'r nella produzione di 
macchine varie, del 52V di mac. 
ch.nc tessili, del 34 '* di metalli 
ferros.. del 27'. d; energia elet­
trica e motr.ee. del 31 %• nel­
l'industria chimica, ccc 

Pressoché m tutti i rami, in­
somma. il piano è stato larga­
mente superato grazie allo slan­
cio e all'entusiasmo dei lavora­
tori 

Altrettanto sign.fidativi sono 
i dati riguardanti i s produzio­
ne agricola. Oltre ai raccolti 

eccezion miniente abbondanti no­
nostante le avversità atmosfe­
riche verificatesi in alcune re­
gioni. progressi notevoli sono 
stati conseguiti nell'allevamen­
to del bestiame Trentadue mi­
lioni sono i polli prodotti dal 
gennaio al settembre 1959. men­
tre ì bovini sono aumentati del 
32"-. i su.m del 54%. gli ovini 
de! 50%, la produzione del latte 
del 22'r. di uova del 76% ccc. 

Gli invest menti hanno supe­
rato di 934 milioni di leva 
Cucili dei primi 9 me-ri del 1958. 
mentre sono stati assunti tra 
'.ndustria. commercio e traspor­
ti oltre 102.000 nuovi lavoratori 

ADRIANA CASTELLANI 

(Dalla nostra redazione) 

PALERMO. 26. — La ca­
tena di vendette che fin dal 
1921 decima due famiglie tli 
Codiano, quella dei Bar­
baccia e quella dei Lorello, 
e esplosa questa sera in un 
ennesimo spargimento ' di 
sangue. Un giovane di 19 
anni e stato ucciso, suo pa­
dre gravemente ferito, un 
fratellino e moribondo a 
Palermo ed un amico di 
famiglia versa anche lui ih 
gravi condizioni: questa 
volta esce soccombente la 
famiglia dei Barbaccia, che 
ha mandato nelle ultime 
elezioni un proprio rappre­
sentante a Montecitorio in 
qualità di deputato del­
la D.C. 

Lo spaventoso crimine e 
stato consumato verso le 
ore 18 nel corso Vittorio 
Emanuele a Godrano da 
banditi che indossavano di­
vise di carabinieri: trave­
stimento che non andava 
usato fin dall'epoca in cui 
imperversava la banda Giu­
liano. I falsi carabinieri — 
sembra in numero di due o 
quattro — armati di fucili e 
pistole, si sono appostati da­
vanti all'abitazione di An­
gelo Francesco Pecoraro di 
54 anni ed hanno sparato 
una gragnuola di colpi. Il 
piombo ha raggiunto il Pe­
coraro che e stato grave­
mente ferito e dovrà subire 
l'amputazione della mano si­
nistra: suo figlio Antonio di 
10 anni, colpito al torace e 
ridotto in fin di vita: ed un 
amico di famiglia che in 
quel momento si trovava 
nell'abitazione, tale Deme­
trio Pecorino di 35 anni. Le 
pallottole hanno inoltre fra­
cassato e perforato mobili e 
suppellettili. 

Terminata la sparatoria i 
delinquenti si sono dati alla 
fuga per trovare scampo 
nelle campagne. Nel momen­
to in cui stavano per supe­
rare le ultime case del pae­
se. essi si imbattevano nel 
giovanissimo Vincenzo Pe­
coraro di 19 anni, figlio di 
Angelo Francesco, il quale 

stava rientrando dai campi. 
I banditi non hanno avuto 
un attimo di esitazione: cer­
ti che il ragazzo li avrebbe 
identificati quali autori del 
tentato omicidio dei familia­
ri, gli hanno sparato con­
tro. uccidendolo. 

I tre feriti, a qualche ora 
di distanza dalla strage, ve­
nivano trasportati all 'ospe­
dale della Feliciuzza di Pa­
lermo a bordo di un'auto. 
accompagnati dalla signora 
Francesca Barbaccia, mo­
glie di Angelo Francesco Pe­
coraro. La povera donna, an­
nichilita. ha cercato di op­
porre. alle prime affannose 
domande degli inquirenti. 
quel silenzio che per decen­
ni e stato la regola supre­
ma delle vendette di Go­
drano; poi. la sua dispera­
zione e esplosa e allora ha 
fatto quattro nomi: Salva­
tore e Francesco Maggio. 
Francesco Miceli e Paolo 
Barbato: dovrebbero essere 
quelli • degli autori della 
strage. 

Quali sono i moventi im­
mediati del crimine, visto 
che per andare a quelli più 
remoti occorrerebbe risalire 
a quasi 40 anni addietro. 
quando fu ucciso il caposti­
pite di una delle due fami­
glie? Cercheremo di accen­
narli. Nello scorso mese di 
giugno il Demetrio Pecori­
no. che è stato ferito sta­
sera. fu testimone oculare 
dell'uccisione del proprio 
omonimo cugino, un altro 
Demetrio Pecorino, che ve­
niva aggredito, immobiliz­
zato e scaraventato con sel­
vaggia ferocia in un pro­
fondo burrone. Ad uccider­
lo furono i quattro uomini. 
di cui stasera la signora 
Barbaccia Pecoraro ha fat­
to i nomi. Essi erano stati 
denunziati in stato di i rre­
peribilità. Pare che dopo 
quel delitto tra le due av­
verse fazioni di Godrano 
fosse stato stipulato una 
sorta di patto di tregua, ma 
la violentissima esplosione 
di oggi starebbe a dimo­

strarne la precarietà. Si 
deve ritenere che i quattro 
latitanti abbiano voluto sop­
primere colui che assistette 
la scorsa estate alla soppres­
sione del proprio cugino. 

Perchè ventate di terrore 
si abbattono periodicamen­
te su Godrano e perchè su 
questo paese ormai da trop­
po tempo grava un'insoppor­
tabile cappa dì paura, di 
allarme e di sospetto? I mo­
tivi sono ben precisi e cir­
costanziati. Alla base della 
tremenda guerra tra i Lo­
rello ed i Barbaccia c'è in­
fatti la disputa del predo­
minio su certi ricchi pasco­
li del bosco della Ficuzza. 
L'ima e l'altra fazione, nel­
la carenza della legge e con 
la copertura delle dirette 
aderenze politiche hanno 
proseguito finora questa 
contesa senza risparmio di 
colpi seminando di cada­
veri le vie di Godrano. le 
boscaglie e le contrade cir 
costanti. 

FEDERICO F A R K A S 

Dieci morti e 3 0 0 case distrutte 
per i violenti terremoti in Turchia 

( J r a x e i n e n t e c o l p i t a la z o n a «li E r / . e n i m a l l a f r o n t i e r a con I U R S S 

EHZURUM (Turchia), 2 6 . 
|— Scosse di terremoto che! 
hanno colpito la zona della 
Turchia vicina al confine con 
l'Unione Sovietica ieri sera 
hanno causato la morte di 
12 persone, il ferimento di 
altre otto e la distruzione di 
circa trecento case, in mas­
sima parte costruite con fan­
go. Maggiormente colpiti so­
no stati i villaggi di Hinis 
e Varto, dove SJ sono avu­
ti rispettivamente otto e 
quattro morti. I villaggi si 
trovano fra i monti intorno 
a] lago Van, circa 160 chi 
lometri dal confine con la 
Unione Sovietica. Scosse 
molto fortj sono state avver­

tite anche ad Ankara. 
Le autorità hanno inviato 

nella zona colpita medici­
nali. vettovagliamenti e cir­
ca trecento tende, mentre 
reparti di soldati sono già 
all 'opera per soccorrere le 
popolazioni rimaste senza 
tetto. 

Felice parto 
su un marciapiede 
NEW YORK, 26. — Una 

gara fra la cicogna e la si­
gnora Lottic Grave» si è 
conclusa prima del t ra­
guardo. sul marciapiede di­
fronte ad un noto albergo 

del West Side d; New York 
Inqmhna all'undicesimo 

piano dell'albergo. la signo­
ra. accompagnata dal man­
to. si dirigeva di urgenza 
all'ospedale, ma a causa di 
un guasto all'ascensore era 
costretta a scendere a piedi 
per ben sette piani. AI quar­
to. i due coniugi potevano 
finalmente far uso dello 
ascensore, che poi si ferma­
va al pian terreno con uno 
scossone. Dj questo, dicono 
i medici, si e avvantaggia­
ta la cicogna. Varcata la so­
glia dell'albergo e raggiun­
to il marciapiede, la signo­
ra dava alla luce la sua set 
tima creatura 

un valore diverso di quanto 
lo abbia nell'opinione pub­
blica russa. Noi facciamo, e 
giustamente per la nostra 
mentalità, un dramma dei 
sessantamila dispersi in Rus­
sia. I russi hanno su venti 
milioni di morti nella guer­
ra, cinque milioni di disper­
si. Cioè morti senza poter­
ne, legalmente, comprovare 
il decesso. Ed hanno risolto 
l 'immane tragedia di quei 
cinque milioni di cittadini 
che mancano all 'appello (il 
2 e mezzo per cento della 
popolazione) con una sana-

OTTIENE 
IL DIVORZIO 
PERCHE' 
LA MOGLIE 
E' REGINETTA 
DI 1500 GUARDIE 

RIO DE JANEIRO. 26 
— Un uomo di Rio De 
Janeiro ha ottenuto la 
separazione legale dalla 
moglie, avendo il tribu­
nale civile riconosciuto 
che l'onore del coniuge 
« era stato gravemente 
offeso > dalla moglie, si­
gnora Marlene Da Silva. 
La signora era stata 
eletta, senza il consenso 
del marito, - reginetta di 
bellezza delle guardie 
municipali ». Il tribunale 
in sostanza ha ricono­
sciuto la tesi che la si-
onora, facendosi eleg­
gere reginetta contro la 
volontà del marito, lo 
ha tradito — moralmen­
te, beninteso — con 1.500 
guardie municipali. 

toria generale: chi non r i ­
sponde all 'appello è. ad ogni 
effetto, decedute» (e alcuni 
russi che mancano all 'appel­
lo ci saranno anche in Italia. 
rn Germania, Romania, ec­
cetera) ». 

Perchè, si chiede Sorren­
tino, in Italia non si è fatto 
altrettanto? E risponde am­
mettendo che < a una certa 
politica contraria alla di­
stensione conviene presenta­
re i russi come occultatori 
di cadaveri, di bat tere la 
grancassa su quel dramma. 
esasperando lo stato d'ani­
mo di sessantamila famiglie > 

II giornalista cita a questo 
punto la sua personale, te r ­
ribile esperienza di corr i ­
spondente sul fronte russo. 
durante l'ultima guerra, a 
dimostrare la estrema im­
probabilità di queste accuse. 
Egli riferisce poi di aver 
tenuto dei discorsi in italia­
no in numerose città, senza 
che mai alcun connazionale 
si presentasse. Soltanto una 
volta, nei pressi di Stalino. 
incontrò un maggiore della 
prima guerra mondiale, che 
si era perduto in Ucraina. 
era stato salvato da una fa­
miglia russa e che si era 
fermato laggiù formandosi 
un'altra famiglia. * Ci saran­
no. forse — conclude il gior­
nalismi — alcune diecine, o 
qualche centinaio, di casi 
analoghi, di vivi-morti , o 
morti-vivi, non perseguibi­
li. né identificabili. Anche 

f per essi si invoca una croce 
I sul loro ricordo ». 

Scossa tellurica 
in Calabria 

COSENZA. 26. — Una 
scossa di terremoto e stata 
avvertita stamane verso le 
nove a Praia a Mare. II m o ­
vimento tellurico, che è stato 
di breve durata ed è stato av­
vertito anche in altri paesi 
della zona tirrenica della 

I provincia di Cosenia, non ha 
provocato danni. 
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